
Startup 
Innovative
Le novità 2025 e le strategie vincenti

beneggiassociati.com

ANALISI DEL CONTESTO 
NORMATIVO, DELLE MISURE DI 
SUPPORTO, DELLE STRATEGIE 
DI CRESCITA E DEI CASI DI 
SUCCESSO PER FAR CRESCERE 
UN’ATTIVITÀ INNOVATIVA.

WHITE PAPER 2025



STARTUP INNOVATIVE | LE NOVITÀ 2025 E LE STRATEGIE VINCENTI 2

L’ecosistema delle startup è in continua 
evoluzione, tra aggiornamenti normativi, 
nuove opportunità di finanziamento e 
strumenti digitali che trasformano il modo 
di fare impresa. 

Questo white paper nasce per offrire una 
bussola pratica, chiara e operativa a chi 
vuole muoversi consapevolmente nel 
mondo delle startup innovative nel 2025.

Non un manuale tecnico, ma una guida concreta per fare 
le scelte giuste, evitando errori che possono costare tempo, 
risorse e opportunità.

 ↘ FOUNDER E CO-FOUNDER che stanno per costituire una 
nuova startup innovativa

 ↘ IMPRENDITORI E MANAGER che vogliono lanciare una 
nuova business unit innovativa in forma societaria

 ↘ PROFESSIONISTI E ADVISOR che affiancano imprese e 
startup nella loro strutturazione e crescita

 ↘ INVESTITORI, INCUBATORI, ACCELERATORI  che vogliono 
comprendere meglio il contesto normativo e operativo 
italiano

 ↘ PMI E AZIENDE TRADIZIONALI che valutano il passaggio 
verso modelli di business innovativi

A CHI È RIVOLTO QUESTO WHITE PAPER

IL NOSTRO OBIETTIVO

PRENOTA ORA UNA CALL GRATUITA CON UN CONSULENTE DI BENEGGI & ASSOCIATI

https://calendly.com/tizianob/contact_us?month=2025-04
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PUNTI CHIAVE 
DA PORTARE 
A CASA
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ISCRIZIONE AL REGISTRO 
DELLE STARTUP INNOVATIVE

Scopri i requisiti aggiornati per il 2025, i vantaggi fiscali, le 
semplificazioni normative e come evitare errori nella fase di 
costituzione e comunicazione.

AGEVOLAZIONI FISCALI 
E CONTRIBUTIVE

Analizziamo in dettaglio le misure a favore delle startup 
nel 2024–2025: esoneri contributivi, incentivi per investitori, 
detrazioni IRPEF, smart working e contratti agevolati.

FINANZIAMENTI PUBBLICI 
E BANDI ATTIVI

Panoramica dei principali strumenti di finanziamento: 
bandi nazionali e regionali, voucher per consulenza 
specialistica, fondi per transizione digitale ed energetica.

STRUTTURA SOCIETARIA 
E GOVERNANCE

Come impostare correttamente una SRL innovativa: patti 
parasociali, strumenti finanziari partecipativi, quote a voto 
plurimo, diritti patrimoniali, gestione del cap table.

STRUMENTI DIGITALI 
E MODELLI AGILI

Organizzazione lean, accountability da remoto, strumenti 
collaborativi e digitalizzazione dei processi interni: come una 
startup può essere competitiva anche sul piano operativo.
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Negli ultimi dieci anni, il panorama delle startup innovative 
e delle PMI innovative in Italia ha subito una trasformazione 
radicale. La combinazione di politiche governative 
favorevoli, investimenti in capitale di rischio e l’evoluzione 
delle tecnologie emergenti ha creato un ecosistema 
sempre più solido e attrattivo. Con il 2025, l’Italia si trova 
di fronte a una nuova fase di sviluppo, caratterizzata da 
nuove opportunità, incentivi fiscali e accesso semplificato ai 
capitali di investimento.

La crescita dell’ecosistema startup non è avvenuta per 
caso. È stata il risultato di una serie di interventi normativi 
e finanziari che hanno gradualmente migliorato il contesto 
imprenditoriale. Se nel 2012, anno dell’introduzione del 
Decreto Crescita 2.0, le startup innovative erano meno 
di 500, nel 2024 il numero ha superato le 16.000 unità, 
registrando un incremento del 20% rispetto all’anno 
precedente. Questo dato riflette l’efficacia delle politiche 
di supporto e il crescente interesse degli investitori verso 
l’innovazione made in Italy.

500
INTRODUZIONE
DECRETO CRESCITA 2.0

+35%

NO. STARTUP INNOVATIVE
16.000

2012 20242023

2023

2024

+20%

Incremento Startup Innovative

Investimenti in Venture Capital in Italia 
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Nel corso degli anni, il governo ha implementato una 
serie di misure per colmare questo divario. Tra il 2019 e il 
2023, l’istituzione del Fondo Nazionale Innovazione (FNI), la 
crescita di CDP Venture Capital e l’ampliamento del Fondo di 
Garanzia per le PMI hanno cambiato il volto dell’ecosistema. 
Nel 2024, gli investimenti in venture capital in Italia hanno 
superato i 2 miliardi di euro, con una crescita del 35% rispetto 
all’anno precedente. 

Tuttavia, il cammino delle startup italiane non è stato privo 
di sfide. Fino al 2018, l’accesso al capitale di rischio era 
limitato e il venture capital faticava a decollare rispetto agli 
standard europei. 
A titolo di confronto, nel 2018 l’Italia raccoglieva meno di 600 
milioni di euro in investimenti in startup, contro i 5 miliardi 
della Francia e i 6 miliardi della Germania. Questa disparità 
ha rappresentato un ostacolo significativo per l’espansione 
delle imprese innovative italiane, costringendole spesso a 
cercare finanziamenti all’estero.

1.1 L’Italia nel contesto globale delle startup
A livello internazionale, l’Italia ha sempre avuto un ruolo di 
secondo piano nel mercato delle startup rispetto agli Stati 
Uniti e ai grandi hub europei come Londra, Berlino e Parigi. 
Tuttavia, negli ultimi anni il paese ha iniziato a guadagnare 
terreno grazie a una serie di fattori chiave:

 ↘ Aumento del numero di unicorni: aziende che hanno 
superato la valutazione di 1 miliardo di dollari. Nel 2023, 
l’Italia ha raggiunto sette unicorni, tra cui Scalapay, 
Satispay e Bending Spoons.

 ↘ Espansione dell’ecosistema di acceleratori e incubatori: 
realtà come LVenture, PoliHub e Nana Bianca stanno 
contribuendo alla crescita di nuove imprese scalabili.

 ↘ Nuove normative a supporto degli investitori: con 
incentivi fiscali per chi investe in startup innovative, 
le detrazioni IRPEF e IRES hanno reso il mercato più 
attrattivo per i capitali privati.

Nel 2025, il mercato italiano si trova quindi in una posizione 
più competitiva rispetto al passato. Il governo ha introdotto 
nuove agevolazioni fiscali, finanziamenti dedicati e 
semplificazioni burocratiche, con l’obiettivo di rendere l’Italia 
un hub sempre più attrattivo per l’innovazione. Le startup 
innovative beneficiano oggi di un contesto più favorevole, 
che va dalla riduzione della tassazione sui primi anni di 
attività, alla possibilità di accedere a investimenti agevolati 
con meno barriere amministrative.

L’istituzione del 
Fondo Nazionale 
Innovazione (FNI), 
la crescita di CDP 
Venture Capital e 
l’ampliamento del 
Fondo di Garanzia 
per le PMI hanno 
cambiato il volto 
dell’ecosistema.
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1.2 I settori più promettenti nel 2025
Con l’arrivo del 2025, alcuni settori emergenti stanno 
assumendo un ruolo sempre più centrale nello sviluppo delle 
startup italiane. In particolare:

Secondo le stime, nel 2025 gli investimenti in startup 
innovative in Italia dovrebbero superare i 2,5 miliardi di euro, 
con un incremento del 35% rispetto all’anno precedente. 
La maggiore attenzione verso questi settori è il risultato di 
politiche mirate a favorire la competitività delle imprese 
italiane a livello internazionale.

Fintech

La crescente digitalizzazione del sistema bancario e i nuovi 
regolamenti europei sulla PSD3 stanno creando spazio per 
startup specializzate nei pagamenti digitali e nei servizi 
finanziari innovativi.

Sostenibilità
e cleantech

Il settore delle energie rinnovabili e della decarbonizzazione 
sta attirando sempre più capitali, con il supporto di 
programmi governativi come il PNRR.

HealthTech  
e Biotech

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nella ricerca 
medica e lo sviluppo di farmaci innovativi stanno portando 
alla nascita di nuove realtà altamente specializzate.

Artificial 
Intelligence & SaaS

Il boom dell’AI generativa e delle piattaforme cloud ha 
favorito la crescita di startup che sviluppano soluzioni di 
automazione per le imprese.
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1.3 Opportunità per imprenditori e investitori nel 2025
Il 2025 rappresenta un momento strategico per avviare una 
startup o investire nel settore. Il governo ha introdotto nuove 
misure per agevolare la nascita di imprese innovative e per 
rendere più attrattivo il mercato del capitale di rischio.

Tra le principali opportunità troviamo:

 ↘ Maggiore accesso ai finanziamenti pubblici: fondi come 
Smart&Start Italia e i nuovi incentivi per la transizione 
digitale e sostenibile permettono alle startup di ricevere 
supporto economico fin dalle prime fasi di sviluppo.

 ↘ Aumento delle agevolazioni fiscali per gli investitori: 
la detrazione IRPEF è stata estesa fino al 50% per 
investimenti fino a 300.000 euro, favorendo il 
coinvolgimento di business angel e fondi di 
venture capital.

 ↘ Espansione dell’internazionalizzazione: nuove 
partnership con fondi europei e programmi di 
accelerazione globale permettono alle startup italiane di 
accedere più facilmente ai mercati esteri.

Con il 2025, l’ecosistema delle startup italiane è pronto a 
una nuova fase di crescita. Se fino a pochi anni fa le sfide 
principali erano legate alla scarsità di finanziamenti e alla 
difficoltà di scalare il business, oggi il mercato offre strumenti 
più efficaci per supportare gli imprenditori in ogni fase del 
loro percorso.

Nel 2025 gli inve-
stimenti in startup 
innovative in Italia 
dovrebbero superare 
i 2,5 miliardi di euro, 
con un incremento 
del 35% rispetto 
all’anno precedente.
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Conclusione
L’Italia ha fatto grandi passi avanti nel supporto alle startup 
innovative e alle PMI innovative, ma il percorso non è ancora 
concluso. Nel 2025, le riforme in atto e i nuovi strumenti 
finanziari offrono maggiori opportunità di crescita per gli 
imprenditori e gli investitori, con un ecosistema che continua 
a evolversi rapidamente.

Con una combinazione di politiche di sostegno, accesso ai 
capitali e nuove tecnologie emergenti, il futuro delle startup 
italiane appare più solido che mai. Tuttavia, per mantenere 
questa crescita, sarà essenziale continuare a semplificare la 
burocrazia, attrarre investimenti internazionali e rafforzare i 
legami con l’ecosistema europeo dell’innovazione.

L’anno in corso si configura quindi come un momento 
decisivo per chi vuole avviare un’impresa innovativa o 
investire in un settore in espansione. Le startup italiane hanno 
ora la possibilità di competere a livello globale, sfruttando al 
massimo le opportunità offerte dalle nuove normative e dal 
mercato in crescita.

Con politiche di 
sostegno, accesso 
ai capitali e nuove 
tecnologie emergenti, 
il futuro delle startup 
italiane appare più 
solido che mai.
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L’anno 2025 segna un momento di svolta per l’ecosistema 
delle startup innovative e delle PMI innovative in Italia. Il 
governo ha introdotto una serie di misure volte a stimolare 
gli investimenti, facilitare l’accesso al credito e promuovere 
l’internazionalizzazione. Queste novità non solo rafforzano la 
competitività delle imprese italiane, ma rappresentano anche 
un’opportunità unica per gli imprenditori che vogliono avviare o 
espandere la propria attività.

Il nuovo pacchetto di agevolazioni si articola in tre principali 
aree di intervento:

 ↘ Incentivi fiscali potenziati per investitori e startup.
 ↘ Accesso facilitato al Fondo di Garanzia per le PMI.
 ↘ Misure per favorire l’internazionalizzazione e la 

crescita sui mercati esteri.
Grazie a questi interventi, il 2025 si configura come uno 
degli anni più favorevoli per la nascita e lo sviluppo di 
nuove imprese innovative in Italia.

2.1 Incentivi Fiscali Potenziati per Investitori e Startup
Uno degli aspetti più rilevanti delle nuove misure riguarda 
il rafforzamento degli incentivi fiscali per chi investe 
in startup e PMI innovative. L’obiettivo è duplice: da un 
lato, attrarre maggiori capitali privati verso l’ecosistema 
dell’innovazione, dall’altro, ridurre il carico fiscale per 
le aziende che operano in settori strategici come la 
tecnologia, la sostenibilità e l’intelligenza artificiale.

Le principali novità introdotte nel 2025 includono:

 ↘ Detrazione IRPEF del 65% per investimenti fino a 
500.000 euro in startup e PMI innovative, rispetto al 
50% del 2024. Questo significa che un investitore che 
impegna 500.000 euro in una startup può beneficiare 
di una detrazione fiscale di 325.000 euro, rendendo 
gli investimenti in innovazione estremamente 
vantaggiosi.

 ↘ Esenzione totale dalla tassazione delle plusvalenze 
per chi mantiene l’investimento in startup innovative 
per almeno cinque anni. Questo incentivo elimina 
l’imposizione fiscale sui guadagni da exit, aumentando 
l’attrattività del mercato per gli investitori istituzionali e 
i business angel.

 ↘ Credito d’imposta fino al 50% per le spese in Ricerca e 
Sviluppo, con un focus particolare su:

• 	Intelligenza	Artificiale	e	Machine	Learning.

• 	Tecnologie	per	la	transizione	ecologica	e	
sostenibilità.
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• 	Blockchain	e	cybersecurity	per	applicazioni	industriali.

 ↘ Sgravi contributivi per l’assunzione di personale 
altamente qualificato, con una riduzione del 40% sui 
contributi INPS per startup che assumono professionisti 
con PhD o esperienza in settori innovativi.

Queste misure mirano a incentivare la creazione di nuove 
aziende e a facilitare la raccolta di capitali, rendendo il 
mercato italiano più competitivo a livello internazionale.

2.2 Accesso Facilitato al Fondo di Garanzia per le PMI
Una delle principali barriere per la crescita delle startup è 
sempre stata la difficoltà di accesso al credito bancario. 
Spesso, le nuove imprese non dispongono di garanzie reali 
e incontrano ostacoli nel reperire finanziamenti. Per risolvere 
questo problema, il governo ha potenziato il Fondo di 
Garanzia per le PMI, estendendo la copertura delle startup 
innovative fino all’80% dell’importo richiesto.

PRINCIPALI NOVITÀ PER IL 2025

 ↘ Aumento della copertura del Fondo: ora copre fino 
all’80% del finanziamento, riducendo il rischio per le 
banche e migliorando l’accesso al credito.

 ↘ Maggiore rapidità nell’approvazione delle domande: 
la richiesta viene valutata entro 30 giorni, rispetto ai 60 
giorni del 2024.

 ↘ Possibilità di combinare la garanzia con altri strumenti 
di finanziamento agevolato, come Smart&Start Italia e 
finanziamenti europei.

 ↘ Questa misura è particolarmente utile per le startup in 
fase di crescita, che necessitano di risorse finanziarie per 
scalare il business e investire in innovazione.

Case Study: L’impatto sul finanziamento di una startup
Nel 2025, una startup biotech italiana con un piano di 
espansione ha ottenuto un prestito bancario di 1,5 milioni 
di euro grazie alla garanzia dell’80% offerta dal Fondo di 
Garanzia per le PMI. Senza questa misura, l’azienda avrebbe 
dovuto fornire garanzie personali o ipotecarie, rendendo 
l’accesso al credito molto più difficile.

2.2.1 STARTUP E INTERNAZIONALIZZAZIONE: IL PROGRAMMA 
“EXPORT DIGITALE 2025”
La crescita delle startup italiane non può essere limitata 
al solo mercato nazionale. Per questo motivo, nel 2025 il 

Il governo ha 
potenziato il Fondo 
di Garanzia per le 
PMI, estendendo la 
copertura delle star-
tup innovative fino 
all’80% dell’importo 
richiesto.
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governo ha introdotto il programma “Export Digitale 2025”, 
destinato a sostenere le startup con alto potenziale di 
crescita internazionale.

Le principali agevolazioni per l’internazionalizzazione 
includono:

 ↘ Finanziamenti a fondo perduto fino al 70% dei costi di 
espansione internazionale, per coprire spese legate a:

• Apertura	di	filiali	o	sedi	all’estero.

• Marketing	internazionale	e	campagne	pubblicitarie	
digitali.

• Partecipazione	a	fiere	e	eventi	internazionali.

• Certificazioni	e	brevetti	per	il	mercato	globale.

• Voucher	da	30.000	a	100.000	euro	per	servizi	di	
consulenza	e	supporto	all’export.

 ↘ Sostegno alle startup nel processo di 
internazionalizzazione attraverso acceleratori 
specializzati, in collaborazione con CDP Venture Capital.

Case Study: Startup Italiana che ha sfruttato 
“Export Digitale 2025”
Nel 2025, una startup italiana del settore agritech, 
specializzata in soluzioni per l’ottimizzazione della produzione 
agricola con AI, ha utilizzato i fondi di Export Digitale 2025 
per aprire una filiale in Spagna e sviluppare partnership 
con aziende agricole locali. Grazie al finanziamento a fondo 
perduto del 70%, la startup è riuscita a espandere il proprio 
mercato senza un eccessivo carico finanziario.

Conclusione
Il 2025 offre un contesto straordinario per la crescita 
delle startup italiane. Il mix di detrazioni fiscali 
potenziate, maggiore accesso al credito e supporto 
all’internazionalizzazione crea un ambiente favorevole per chi 
vuole innovare e competere a livello globale.

L’Italia sta dimostrando di poter diventare un hub strategico 
per l’innovazione, sfruttando al meglio gli strumenti messi a 
disposizione nel 2025.
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Il 2025 segna un anno di svolta per il finanziamento delle 
startup innovative e delle PMI innovative in Italia. Grazie 
all’aumento delle risorse disponibili nel venture capital, ai 
nuovi strumenti di finanziamento pubblico, alle agevolazioni 
fiscali e alla crescita del crowdfunding equity, le startup 
hanno oggi più opportunità che mai per ottenere i fondi 
necessari a scalare il proprio business.

Secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio Startup Italia, il 
mercato del finanziamento all’innovazione ha registrato una 
crescita senza precedenti:

 ↘ Il venture capital ha superato i 3 miliardi di euro di 
investimenti annui, con un incremento del 40% rispetto 
al 2024.

 ↘ Il crowdfunding equity ha raccolto oltre 250 milioni di 
euro, registrando una crescita annua del 50%.

 ↘ I finanziamenti pubblici, tra PNRR, Smart&Start Italia e 
CDP Venture Capital, hanno messo a disposizione delle 
startup oltre 2 miliardi di euro.

Questa sezione esplorerà le principali opportunità di 
finanziamento per le startup nel 2025, suddividendole in fondi 
privati (venture capital e crowdfunding) e fondi pubblici 
(bandi nazionali e regionali, PNRR, finanziamenti agevolati).

3.1 Venture Capital e Crowdfunding: 
Il Mercato Privato delle Startup
Il mercato del venture capital in Italia ha vissuto 
un’evoluzione significativa negli ultimi anni. Se nel 2020 gli 
investimenti erano inferiori a 700 milioni di euro, nel 2025 
hanno superato quota 3 miliardi di euro, grazie a un numero 
crescente di fondi specializzati e alla maggiore apertura degli 
investitori internazionali.

LE TENDENZE DEL VENTURE CAPITAL NEL 2025
I settori che attraggono il maggior numero di investimenti sono:

 ↘ Fintech: startup che operano nei servizi finanziari digitali 
e nei pagamenti innovativi.

 ↘ Intelligenza Artificiale e Machine Learning: aziende che 
sviluppano soluzioni basate su AI per il settore sanitario, 
industriale e della sicurezza informatica.

 ↘ Sostenibilità e Green Tech: imprese che lavorano 
su energie rinnovabili, economia circolare e mobilità 
sostenibile.

 ↘ HealthTech e Biotech: startup focalizzate su innovazioni 
in ambito medico, diagnostico e farmaceutico.

16

Investimenti inferiori a:

Investimenti superiori a:

EVOLUZIONE DEL MERCATO 
DEL VENTURE CAPITAL IN ITALIA

700mln

3mld

2020

2025

+40%

Fintech
Servizi finanziari 
digitali e pagamenti 
innovativi

Ai & Machine 
Learning
Soluzioni basate 
su AI per il settore 
sanitario, industriale 
e della sicurezza 
informatica

SETTORI CHE ATTRAGGONO 
I MAGGIORI INVESTIMENTI

Green Tech
Energie rinnovabili, 
economia circolare 
e mobilità sostenibile

HealthTech
Innovazioni in 
ambito medico, 
diagnostico e 
farmaceutico
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Tra i principali fondi di venture capital attivi in Italia nel 2025 
troviamo:

 ↘ CDP Venture Capital con il programma “Italia Startup 
Growth”, che investe fino a 20 milioni di euro per singola 
startup in fase di scale-up.

 ↘ United Ventures, specializzato in AI e digital economy.
 ↘ Primo Ventures, che finanzia startup nel settore dello 

spazio e delle tecnologie aerospaziali.
 ↘ P101 Ventures, con focus su digital transformation e 

software B2B.
L’EQUITY CROWDFUNDING: UN’ALTRA STRADA PER LA CRESCITA
Parallelamente al venture capital, cresce il peso dell’equity 
crowdfunding, che consente alle startup di raccogliere 
fondi direttamente da investitori privati tramite piattaforme 
digitali. Nel 2025, il mercato del crowdfunding ha registrato 
una crescita del 50% rispetto all’anno precedente, con 
piattaforme come:

 ↘ Mamacrowd: leader nel mercato italiano con oltre 150 
milioni di euro raccolti in startup innovative.

 ↘ Crowdfundme: specializzato in operazioni di 
finanziamento per PMI e imprese high-tech.

 ↘ Opstart: con focus su investimenti sostenibili e green 
economy.

Un esempio di successo è Satispay, startup italiana dei 
pagamenti digitali, che ha raccolto oltre 5 milioni di euro 
tramite equity crowdfunding prima di attrarre l’attenzione di 
grandi fondi di venture capital.

3.2 Finanziamenti Pubblici e Agevolazioni: Le Opportunità 
del 2025
Oltre agli investimenti privati, il 2025 offre una vasta gamma 
di finanziamenti pubblici e agevolazioni per startup e PMI 
innovative. Il governo italiano e l’Unione Europea hanno 
stanziato risorse ingenti per supportare l’innovazione, la 
transizione digitale e la sostenibilità.

PROGRAMMA SMART&START ITALIA 2025
Uno dei finanziamenti più importanti per le startup è 
Smart&Start Italia, gestito da Invitalia. Nel 2025, il programma 
è stato potenziato con nuove misure:

 ↘  Finanziamenti a tasso zero fino a 1,5 milioni di euro per 
startup con alto contenuto tecnologico.

 ↘  Contributi a fondo perduto fino al 30% dell’investimento 
per imprese che operano in settori strategici (AI, 
sostenibilità, biotech).

Parallelamente 
al venture 
capital, cresce il 
peso dell’equity 
crowdfunding, che 
consente alle startup 
di raccogliere fondi 
direttamente da 
investitori privati. 
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 ↘  Accesso facilitato per startup guidate da under 35 o da 
team a prevalenza femminile, con incentivi dedicati.

Un esempio pratico è quello di GreenRail, startup italiana che 
ha ricevuto 800.000 euro da Smart&Start Italia per sviluppare 
traverse ferroviarie in plastica riciclata, riducendo l’impatto 
ambientale del trasporto su ferro.

CDP VENTURE CAPITAL E IL PASSAGGIO DA STARTUP A SCALE-UP
La Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha lanciato una serie di 
iniziative per aiutare le startup a scalare il proprio business:

 ↘ Co-investimenti con fondi di venture capital, con ticket 
fino a 20 milioni di euro per startup con alto potenziale di 
crescita.

 ↘ Programma “Accelerate Italy”, che supporta startup 
italiane nella loro espansione sui mercati internazionali.

BANDI REGIONALI E FONDI PNRR
Nel 2025, le regioni italiane hanno messo a disposizione fondi 
specifici per startup e PMI, tra cui:

 ↘ Fondi per la digitalizzazione e la transizione ecologica, 
finanziati dal PNRR.

 ↘ Bandi per startup innovative nei settori agricolo, 
manifatturiero e turistico.

 ↘ Contributi a fondo perduto fino al 70% per progetti di 
innovazione tecnologica.

Un esempio di startup che ha beneficiato di queste misure 
è Agricolus, che ha ottenuto un finanziamento PNRR per 
sviluppare un sistema di agricoltura di precisione basato su 
AI, aumentando la resa produttiva delle aziende agricole.

Conclusione: Perché il 2025 è un Anno di Opportunità per 
Startup e Investitori
Il 2025 rappresenta un punto di svolta per le startup italiane. 
Mai prima d’ora erano disponibili così tante opzioni di 
finanziamento, sia dal settore privato che da quello pubblico. Gli 
investimenti in venture capital sono in crescita, il crowdfunding 
equity è più accessibile e i finanziamenti pubblici offrono risorse 
senza precedenti per chi vuole innovare.

Le opportunità sono concrete e strutturate per aiutare gli 
imprenditori a trasformare le loro idee in business di successo. 
Tuttavia, per accedere a queste risorse, è fondamentale 
avere un piano solido, una strategia chiara e la capacità di 
comunicare efficacemente il valore del proprio progetto.

Le startup che sapranno sfruttare al meglio questi 
strumenti saranno le protagoniste della prossima ondata di 
innovazione in Italia.

Gli investimenti 
in venture capital 
sono in crescita, il 
crowdfunding equity 
è più accessibile e i 
finanziamenti pub-
blici offrono risorse 
senza precedenti.
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Nel 2025, il panorama imprenditoriale italiano continua 
a trasformarsi rapidamente, offrendo nuove opportunità 
per le startup innovative e le PMI che desiderano 
scalare i propri modelli di business. Tuttavia, accedere a 
finanziamenti e incentivi non basta: per avere successo, le 
startup devono adottare strategie efficaci che permettano 
di crescere in modo sostenibile, differenziarsi sul mercato e 
attrarre investitori.

Le startup di maggiore successo adottano un approccio 
proattivo nell’implementazione di tecnologie emergenti, 
nell’espansione internazionale e nella collaborazione con 
le corporate attraverso programmi di open innovation. 
Inoltre, la scalabilità del modello di business, l’adozione di 
strategie di fundraising innovative e l’utilizzo dei big data 
per il decision-making sono aspetti fondamentali per il 
successo nel mercato competitivo del 2025.

Questa sezione esplora nel dettaglio le strategie chiave per 
il successo delle startup italiane, evidenziando le migliori 
pratiche e casi di studio di aziende che hanno saputo 
emergere.

4.1 Adottare Tecnologie Emergenti: Il Motore della 
Competitività
L’adozione di tecnologie avanzate è una delle strategie 
più efficaci per differenziarsi e attrarre investitori. Nel 
2025, il 60% delle startup italiane ha dichiarato di investire 
attivamente in Intelligenza Artificiale (AI), Blockchain, 
Biotech e Green Tech, settori in forte espansione che 
rappresentano il futuro dell’innovazione globale.

I SETTORI PIÙ PROMETTENTI PER LE STARTUP NEL 2025

 ↘ Intelligenza Artificiale e Automazione: L’AI è 
utilizzata in molteplici ambiti, dalla salute digitale alla 
sicurezza informatica. Startup come Cortilia, che usa 
AI per ottimizzare la supply chain nella distribuzione 
alimentare, stanno attirando forti investimenti.

 ↘ Blockchain e Fintech: Il settore fintech in Italia ha 
registrato una crescita del 50% nel 2025, con startup 
come Young Platform, che ha rivoluzionato il mercato 
delle criptovalute.

 ↘ Biotech e HealthTech: La medicina di precisione 
e le biotecnologie stanno attirando sempre più 
investimenti. Un esempio è Dompé Biotech, che 
ha sviluppato soluzioni innovative per la cura di 
malattie rare.

 ↘ Sostenibilità e Green Economy: Le tecnologie per la 
riduzione delle emissioni di CO2 e l’energia rinnovabile 
sono al centro delle strategie di molte startup, come 

Fintech
Young Platform 
ha rivoluzionato 
il mercato delle 
criptovalute

Intelligenza 
Artificiale 
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nella distribuzione 
alimentare
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Energy Dome, che ha ricevuto oltre 50 milioni di euro 
in finanziamenti per sviluppare soluzioni di accumulo 
energetico.

INVESTIRE IN R&S PER INNOVARE
Le startup più competitive destinano almeno il 15% del loro 
budget alla ricerca e sviluppo, un elemento chiave per 
ottenere brevetti e proprietà intellettuale che aumentano il 
loro valore di mercato. Secondo il rapporto Startup Monitor 
Italia 2025, il 75% delle startup innovative italiane ha investito 
in R&S per sviluppare nuovi prodotti e servizi.

4.2 Internazionalizzazione e Scalabilità: Guardare Oltre i 
Confini Nazionali
Uno degli errori più comuni tra le startup italiane è quello di 
focalizzarsi solo sul mercato locale. Le startup di successo, invece, 
puntano all’internazionalizzazione fin dai primi anni di attività.

Secondo l’Osservatorio Startup Italia 2025, il 65% delle startup 
che hanno superato i 5 milioni di euro di fatturato annuo 
ha avviato un processo di espansione internazionale entro i 
primi 3 anni di vita.

Strategie per Scalare sui Mercati Esteri
PARTECIPAZIONE A PROGRAMMI DI ACCELERAZIONE 
INTERNAZIONALE
Startup italiane di successo come Bending Spoons e Casavo 
hanno sfruttato acceleratori europei e americani per scalare 
più rapidamente. Programmi come Y Combinator, Techstars 
e Station F offrono accesso a mentorship, networking e 
finanziamenti per la crescita globale.

UTILIZZO DI FINANZIAMENTI PER L’EXPORT
Il programma “Export Digitale 2025”, finanziato dal governo 
italiano, copre fino al 70% dei costi di espansione all’estero, 
rendendo più accessibile l’ingresso in mercati chiave come 
gli Stati Uniti, il Regno Unito e la Germania.

PARTNERSHIP CON AZIENDE LOCALI NEI MERCATI ESTERI
Stringere accordi strategici con distributori e aziende locali 
facilita l’ingresso in mercati esteri. Startup come Satispay 
hanno sfruttato questa strategia per espandersi in Francia e 
Germania.

ADATTAMENTO DEL PRODOTTO ALLE ESIGENZE LOCALI
Per avere successo all’estero, è fondamentale personalizzare 
il prodotto o il servizio in base alle esigenze culturali e 
normative del paese target. Everli, startup italiana nel settore 
della spesa online, ha adottato strategie di adattamento per 
il mercato polacco e tedesco.

Il 65% delle startup 
che hanno superato 
i 5 milioni di euro di 
fatturato annuo ha 
avviato un processo 
di espansione in-
ternazionale entro i 
primi 3 anni di vita.
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4.3 Open Innovation e Collaborazioni con le Corporate: 
Il Futuro della Crescita
Sempre più grandi aziende vedono nelle startup 
un’opportunità per innovare più rapidamente e in modo 
flessibile. Il 25% delle startup italiane nel 2025 ha stretto 
accordi con grandi aziende per accelerare la crescita, 
sviluppare nuovi prodotti e accedere a finanziamenti.

COSA SIGNIFICA OPEN INNOVATION?
L’open innovation è un modello in cui le corporate 
collaborano con le startup per creare nuove tecnologie e 
soluzioni di mercato. I vantaggi includono:

 ↘  Accesso a finanziamenti e risorse da parte delle 
grandi aziende.

 ↘  Aumento della credibilità sul mercato.
 ↘  Possibilità di acquisizione da parte delle corporate.

ESEMPI DI COLLABORAZIONI DI SUCCESSO

 ↘ Enel X e le Startup EnerTech: Enel X ha investito in diverse 
startup nel settore dell’energia rinnovabile, creando un 
ecosistema di innovazione aperta.

 ↘ TIM e il Programma “Open Lab”: TIM ha lanciato un 
programma per supportare startup nel settore delle 
telecomunicazioni e della cybersecurity.

 ↘ Leonardo e le Startup di AI e Sicurezza: Leonardo ha 
sviluppato partnership con startup innovative nel settore 
della difesa e della sicurezza.

COME SFRUTTARE L’OPEN INNOVATION?

 ↘ Partecipare a bandi e call per startup promossi dalle 
grandi aziende.

 ↘ Entrare in programmi di accelerazione corporate, come 
quelli di Intesa Sanpaolo Innovation Center o UniCredit 
Start Lab.

 ↘ Presentare soluzioni innovative alle aziende leader 
del settore, dimostrando valore aggiunto con Proof of 
Concept (PoC) e progetti pilota.

 Il 25% delle startup 
italiane nel 2025 ha 
stretto accordi con 
grandi aziende per 
accelerare la crescita
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Conclusione: Le Startup Vincenti del 2025
Il 2025 è un anno chiave per le startup italiane, con enormi 
opportunità per chi è pronto a innovare e crescere. Adottare 
tecnologie emergenti, puntare su internazionalizzazione e 
sfruttare il modello di open innovation sono tre strategie 
fondamentali per il successo.

Le startup che combinano questi elementi con un solido 
modello di business e una gestione efficace delle risorse 
finanziarie saranno le protagoniste della nuova ondata di 
innovazione in Italia e nel mondo.

Le startup vincenti sono quelle che non si limitano a cercare 
finanziamenti, ma che costruiscono strategie sostenibili per 
crescere e scalare il mercato. 
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Negli ultimi anni, l’Italia ha visto emergere una nuova 
generazione di startup innovative, capaci di competere 
a livello globale e di attrarre investimenti multimilionari. Il 
2025 ha segnato un’ulteriore maturazione dell’ecosistema 
italiano, con un numero crescente di imprese che hanno 
raggiunto il milione di euro di fatturato e alcune che sono 
entrate nel prestigioso club degli “unicorni” (startup con 
una valutazione superiore a 1 miliardo di dollari).

Questa sezione analizza tre startup italiane di successo, 
evidenziando le strategie adottate, i finanziamenti raccolti 
e il loro impatto nel settore di riferimento. Lo scopo è 
fornire modelli concreti per gli imprenditori emergenti che 
vogliono trasformare le loro idee in aziende scalabili e 
competitive a livello internazionale.

I CASI STUDIO OGGETTO DI ANALISI

EVERLI

GREENRAIL

SCALAPAY

BEE BEE S.R.L
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SCALAPAY – IL FINTECH ITALIANO CHE 
HA CONQUISTATO IL MONDO
Scalapay è una delle startup italiane più promettenti nel 
settore fintech, specializzata nei pagamenti a rate senza 
interessi. Fondata nel 2019 da Simone Mancini e Johnny 
Mitrevski, l’azienda ha ridefinito il concetto di Buy Now, 
Pay Later (BNPL), offrendo ai consumatori la possibilità di 
pagare in tre rate senza costi aggiuntivi.

Crescita Esponenziale e Finanziamenti Record

Nel 2025, Scalapay ha raccolto oltre 700 milioni di dollari, 
diventando la seconda startup italiana a raggiungere lo 
status di unicorno, dopo Satispay.

L’azienda ha attirato investitori di calibro internazionale, 
tra cui Tencent, Tiger Global e Fasanara Capital.

Grazie a questi investimenti, Scalapay si è espansa in 
Spagna, Francia e Germania, consolidando la sua pre-
senza in Europa.

Strategia Vincente

 ↘ Customer-Centric Model: Scalapay ha semplificato il 
processo di pagamento per i clienti e ha integrato la 
sua soluzione in oltre 5.000 retailer online e fisici.

 ↘ Espansione internazionale: Dopo aver consolidato la 
presenza in Italia, la startup ha stretto partnership con 
marketplace europei come Zalando e Shopify.

 ↘ Flessibilità per i commercianti: Oltre al vantaggio per 
i consumatori, Scalapay ha offerto ai retailer strumenti 
avanzati di analisi per migliorare le conversioni di 
vendita.

Impatto sul Settore

Il modello di Scalapay ha rivoluzionato il settore dei pa-
gamenti digitali in Italia e in Europa, con un aumento del 
35% delle transazioni online per i commercianti che han-
no adottato la soluzione. La startup è ora in concorrenza 
diretta con giganti internazionali come Klarna e Affirm.
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GREENRAIL – INNOVAZIONE E SOSTENI-
BILITÀ NEL TRASPORTO FERROVIARIO
Greenrail è un esempio eccellente di come una startup 
possa combinare innovazione tecnologica e sostenibilità 
ambientale. Fondata nel 2012 da Giovanni De Lisi, l’azien-
da ha sviluppato un nuovo modello di traverse ferroviarie 
eco-sostenibili, realizzate con plastica riciclata e gomma 
da pneumatici fuori uso.

Finanziamenti e Crescita

Greenrail ha raccolto oltre 3 milioni di euro in finanzia-
menti europei grazie al programma Horizon 2020.

Nel 2025, l’azienda ha stretto accordi con le ferrovie te-
desche e francesi, espandendo il proprio mercato al di 
fuori dell’Italia.

Ha siglato partnership con grandi gruppi infrastrutturali, 
posizionandosi come un leader europeo nel settore fer-
roviario sostenibile.

Tecnologia e Differenziazione

Le traverse di Greenrail riducono il 50% delle emissioni di 
CO2 rispetto a quelle tradizionali in calcestruzzo.

Grazie alla durata superiore del 40%, queste traverse 
permettono una manutenzione meno frequente e quindi 
una riduzione dei costi operativi per le ferrovie.

Impatto Ambientale e Industriale

Greenrail ha già installato oltre 1 milione di traverse fer-
roviarie in Europa, contribuendo a riciclare migliaia di 
tonnellate di plastica.

Ha creato oltre 150 posti di lavoro diretti e indiretti, raffor-
zando il settore dell’economia circolare in Italia.
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EVERLI – IL MARKETPLACE DELLA SPESA 
ONLINE
Everli è il primo marketplace di spesa online con con-
segna a domicilio, nato in Italia nel 2014 con il nome di 
Supermercato24. Nel 2025, la startup ha consolidato la 
sua presenza internazionale, rivoluzionando il settore del 
grocery delivery.

Espansione e Finanziamenti

Everli ha raccolto 100 milioni di euro in finanziamenti, con 
investitori come Verlinvest e FIT Ventures.

Ha esteso i suoi servizi a Francia, Polonia e Germania, con 
un aumento del 60% delle consegne rispetto all’anno 
precedente.

Nel 2025, la startup ha firmato accordi strategici con 
catene come Carrefour, Lidl e Auchan, integrandosi nei 
loro sistemi di vendita.

Modello di Business Innovativo

Everli non possiede magazzini propri, ma si basa su 
shopper indipendenti che raccolgono e consegnano la 
spesa in meno di due ore.

Il modello permette di ridurre i costi logistici fino al 30% 
rispetto ai competitor con dark stores.

L’azienda ha investito in AI per la previsione della doman-
da, migliorando l’efficienza delle consegne.

Impatto e Prospettive Future

Everli è ora il terzo operatore di grocery delivery in Europa, 
dietro a giganti come Instacart e Ocado.

Con una crescita del 45% anno su anno, la startup punta 
a raggiungere 1 miliardo di euro di transazioni annue 
entro il 2027.

Il modello di business è ora studiato da altre aziende che 
vogliono replicare il successo in altri mercati.
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BEE BEE S.R.L. E LA 
PIATTAFORMA FEESBEE
Introduzione
Nel panorama delle startup italiane, Bee Bee S.r.l. 
rappresenta un esempio significativo di innovazione nel 
settore della fatturazione elettronica. Fondata nel maggio 
2021 a Meda, in provincia di Monza e Brianza, l’azienda ha 
sviluppato Feesbee, una piattaforma online progettata 
per semplificare la gestione delle fatture elettroniche per 
professionisti e piccole imprese. 

Questo caso studio esplora la storia di Bee Bee 
S.r.l., analizzando le sfide affrontate, le soluzioni 
implementate, i punti di forza dell’azienda, i risultati 
ottenuti, l’impatto nel mercato, il posizionamento 
competitivo e le prospettive future.

Storia di Bee Bee
Bee Bee S.r.l. è stata costituita il 24 maggio 2021 con 
l’obiettivo di offrire soluzioni innovative nel campo del 
software, in particolare per la gestione della fatturazione 
elettronica. La sede legale si trova a Meda, in provincia 
di Monza e Brianza, un territorio strategico per l’impresa: 
la Brianza è infatti uno dei distretti economici più attivi 
e produttivi del Nord Italia, con una forte presenza di 
piccole e medie imprese, che rappresentano il target 
ideale per i servizi digitali sviluppati dalla startup. Essere 
basati a Meda consente a Bee Bee di restare radicata nel 
tessuto economico locale, mantenendo al contempo 
un accesso diretto al network tecnologico e finanziario 
dell’area metropolitana di Milano.

Fin dalla sua nascita, Bee Bee si è posta l’obiettivo di 
diventare un laboratorio di soluzioni digitali semplici, 
intuitive e flessibili, adatte a liberi professionisti, forfettari, 
ditte individuali e microimprese. Dopo il lancio di 
Feesbee, la piattaforma proprietaria per la fatturazione 
elettronica, la società ha avviato anche un percorso di 
incubazione per accelerare la crescita e confrontarsi 
con altre realtà innovative. Il confronto con mentor e 
advisor ha permesso di affinare la strategia, migliorare 
l’architettura del prodotto e validare nuove funzionalità 
in chiave “user first”.
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Dal 2023, grazie al consolidamento della base utenti 
e al miglioramento delle metriche di utilizzo, Bee Bee 
ha rafforzato la propria struttura interna, avviando 
l’internalizzazione dello sviluppo software. Questo 
passaggio ha segnato una svolta importante, 
permettendo al team di gestire direttamente la scrittura 
e il miglioramento del codice, riducendo la dipendenza 
da fornitori esterni e potenziando la reattività nei rilasci. 
Il rafforzamento dell’organico ha portato anche a una 
maggiore organizzazione interna, con la definizione 
di processi agili e la messa a punto di una roadmap 
tecnologica più ambiziosa.

Un elemento chiave della crescita di Bee Bee è il 
supporto costante di un team di commercialisti esperti, 
coinvolti sin dalle prime fasi del progetto. Grazie alla 
loro conoscenza aggiornata delle normative fiscali, 
contabili e societarie, il team legale-fiscale ha garantito 
solidità nelle scelte strategiche, nella configurazione 
delle funzionalità contabili della piattaforma e nella 
strutturazione delle agevolazioni fiscali per gli utenti. La 
stretta collaborazione con professionisti “sul pezzo” ha 
consentito a Bee Bee di muoversi in modo sicuro anche 
nei passaggi più delicati, come l’accesso al Registro delle 
Startup Innovative, l’analisi degli adempimenti per le PMI 
digitali e l’integrazione di servizi personalizzati per i clienti 
della piattaforma.

Oggi Bee Bee non è solo una startup innovativa iscritta 
all’apposita sezione del Registro Imprese, ma un 
ecosistema digitale in crescita continua, capace di 
sviluppare soluzioni proprie, testare nuove funzionalità 
e offrire risposte concrete alle esigenze quotidiane di 
professionisti e piccole imprese italiane. Meda rimane 
il cuore operativo e simbolico di questo progetto, punto 
di partenza per un’innovazione concreta, accessibile 
e inclusiva.
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in crescita continua,
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Problema
Con l’introduzione dell’obbligo di fatturazione 
elettronica per professionisti e imprese anche in regime 
forfettario, molti operatori economici hanno dovuto 
affrontare una digitalizzazione forzata in tempi brevi. 

Le soluzioni offerte dai principali player risultavano 
spesso troppo complesse o onerose per 
microimprese e liberi professionisti. 

Il mercato soffriva quindi di una carenza di strumenti 
semplici, accessibili ed economicamente sostenibili, 
capaci di offrire un supporto completo anche nella 
gestione contabile di base.

Soluzione
Bee Bee ha intercettato questa esigenza e sviluppato 
Feesbee, una piattaforma online che risponde 
a tre requisiti chiave: semplicità, completezza e 
accessibilità economica. Feesbee si distingue per:

 ↘ Accesso gratuito iniziale, con una prova di 
due mesi.

 ↘ Interfaccia intuitiva, progettata per utenti non 
esperti.

 ↘ Funzionalità integrate, che vanno oltre la sem-
plice emissione di fatture: apertura della Partita 
IVA, gestione dei preventivi, ddt, monitoraggio 
incassi/pagamenti.

 ↘ Personalizzazione per categorie professionali, 
con soluzioni pensate per forfettari, liberi profes-
sionisti e microimprese.

Punti di forza
Bee Bee S.r.l. ha saputo posizionarsi come startup 
innovativa grazie a una serie di punti di forza distintivi:

 ↘ Innovazione continua, con attenzione alle evo-
luzioni normative e tecnologiche.

 ↘ Flessibilità operativa, tipica delle piccole realtà, 
che permette iter decisionali rapidi.

 ↘ Focus sul cliente, con un servizio di assistenza 
diretto e vicinanza alle esigenze concrete.

 ↘ Architettura snella, che consente l’ottimizzazio-
ne dei costi e delle risorse, trasferendo il vantag-
gio economico ai clienti.
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Governance e sviluppo organizzativo
L’assetto di governance scelto è coerente con la 
natura agile della startup: una SRL a socio unico, 
con struttura leggera e centralizzazione del controllo 
strategico.

Ciò ha permesso una gestione flessibile, lanciando 
sul mercato una soluzione funzionante in tempi 
contenuti.

Pur non essendo attualmente incubata, Bee Bee si 
muove in un ecosistema digitale dinamico, e non 
esclude collaborazioni future con hub di innovazione o 
reti di business angels per supportare fasi successive 
di crescita.

Risultati
Nonostante la giovane età, la piattaforma Feesbee 
ha registrato un buon livello di adozione e feedback 
positivo, in particolare tra:

 ↘ Liberi professionisti in regime forfettario;
 ↘ Piccole imprese con esigenze contabili snelle;
 ↘ Startup che cercano una soluzione integrata 

e low cost.
Il gradimento degli utenti si basa sull’esperienza d’uso 
intuitiva, l’assenza di vincoli contrattuali e l’ottimo 
rapporto qualità-prezzo.

IMPATTO DI FEESBEE NEL MERCATO 
DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA
Feesbee si è posizionata in una nicchia specifica 
del mercato italiano, ancora in forte evoluzione. 
L’obbligo di fatturazione elettronica per i forfettari (in 
vigore dal 1° gennaio 2024) ha ampliato il bacino di 
potenziali utenti. 

In questo contesto, la piattaforma ha giocato un ruolo 
abilitante nella digitalizzazione delle microimprese 
italiane, che rappresentano circa il 95% del tessuto 
produttivo nazionale.

L’impatto maggiore si è registrato tra i professionisti 
senza un commercialista in house: Feesbee 
consente loro di gestire in autonomia le attività 
amministrative quotidiane, riducendo la dipendenza 
da soluzioni esterne. Questo empowerment digitale 
si traduce in maggiore consapevolezza e controllo 
del proprio business.
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Analisi del posizionamento competitivo
Il mercato delle piattaforme di fatturazione elettronica è 
caratterizzato dalla presenza di grandi operatori come 
Aruba, Fatture in Cloud (TeamSystem), Fattura24, Danea 
Easyfatt.

Rispetto a questi competitor, Feesbee si distingue per:
 ↘ Offerta focalizzata su utenti “entry level”;
 ↘ Pricing trasparente e accessibile;
 ↘ Maggiore semplicità di navigazione;
 ↘ Assenza di complessità funzionali per utenti 

non esperti.

Questa scelta di posizionamento consente a 
Feesbee di occupare una fascia di mercato spesso 
trascurata dai grandi player, generando un vantaggio 
competitivo sostenibile nel breve termine.

Strategia futura e roadmap di sviluppo
Bee Bee ha tracciato una strategia di sviluppo 
fondata su tre direttrici:
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Queste linee guida, unite al feedback costante degli 
utenti, costituiranno la base per garantire uno sviluppo 
sostenibile e coerente con la mission aziendale.

Ampliamento  
funzionale

Potenziamento del CRM interno alla piattaforma, 
introduzione di funzionalità per la gestione 
documentale e strumenti di business intelligence 
leggeri per analisi economico-finanziarie semplificate.

Espansione 
commerciale

Rafforzamento del canale diretto (web e social), 
collaborazione con partner strategici per proporre 
Feesbee come soluzione entry-level per i propri clienti.

Internazionalizzazione

In prospettiva dell’obbligo UE 2030, è prevista la 
possibilità di adattare Feesbee a mercati esteri con 
regimi fiscali simili (Spagna, Portogallo), iniziando con 
versioni beta localizzate.
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Conclusione

Il caso di Bee Bee evidenzia come un approccio 
focalizzato, semplice ma ambizioso, possa fare la 
differenza in un mercato saturo ma non ancora 
completamente servito. 

La piattaforma Feesbee ha intercettato una domanda 
reale, fornendo soluzioni efficaci a costi contenuti. 

L’attenzione alla user experience, la capacità di 
adattamento e la visione strategica per il futuro 
costituiscono le basi per una crescita duratura.
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Conclusione: Startup Italiane che guardano al Futuro
Le storie di Scalapay, Greenrail ed Everli dimostrano che 
l’ecosistema italiano delle startup sta vivendo una fase 
di espansione e maturazione senza precedenti. Il 2025 
segna un anno di crescita sostenuta, con più finanziamenti 
disponibili, una maggiore attenzione alla sostenibilità e 
all’innovazione tecnologica e un accesso semplificato ai 
mercati internazionali.

LEZIONI CHIAVE DAI CASE STUDY

 ↘ Innovare per Differenziarsi: Le startup vincenti offrono 
soluzioni innovative e altamente scalabili, risolvendo 
problemi concreti.

 ↘ Attrarre Investimenti Strategici: Il fundraising è 
essenziale per l’espansione, ma è fondamentale 
scegliere investitori con esperienza nel settore.

 ↘ Espandersi Globalmente: Puntare a mercati 
internazionali fin dalle prime fasi di crescita è una 
strategia vincente.

 ↘ Sostenibilità e Digitalizzazione: Le startup che 
adottano modelli sostenibili e strategie basate sui dati 
hanno un vantaggio competitivo duraturo.

 ↘ Il 2025 è un anno chiave per le startup italiane, che 
stanno dimostrando come sia possibile costruire 
imprese innovative capaci di competere su scala 
globale. 

Conclusione
Il 2025 segna un punto di svolta per l’ecosistema delle 
startup innovative e delle PMI innovative in Italia. Il 
panorama imprenditoriale sta vivendo una trasformazione 
senza precedenti, grazie a nuove politiche di 
incentivazione, agevolazioni fiscali e accesso semplificato 
ai finanziamenti. Questo contesto offre opportunità 
straordinarie per chi ha un’idea innovativa e ambisce a 
trasformarla in un’impresa di successo.
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Le startup italiane hanno già dimostrato una crescita 
significativa: il numero di imprese registrate come startup 
innovative è salito a 16.000 unità, con un incremento del 
20% rispetto all’anno precedente. Gli investimenti nel 
venture capital hanno raggiunto i 2,5 miliardi di euro, 
segnando un aumento del 35% anno su anno. Questi dati 
dimostrano che l’Italia sta gradualmente colmando il 
divario con gli ecosistemi più avanzati come Stati Uniti, 
Regno Unito e Germania.

Ma quali sono i prossimi passi? Quali strategie devono 
adottare le imprese per massimizzare le opportunità 
del 2025? Ecco un’analisi dettagliata delle sfide e delle 
opportunità.

6.1 Opportunità Chiave
6.1.1 ACCESSO AL CAPITALE: CRESCONO I FINANZIAMENTI 
E GLI INVESTIMENTI
Uno degli ostacoli principali per le startup è sempre stato 
l’accesso ai capitali. Tuttavia, il 2025 offre strumenti nuovi e 
più efficaci per risolvere questo problema:

 ↘ Detrazioni Fiscali Potenziate: Gli investitori privati 
possono beneficiare di una detrazione IRPEF del 65% 
per investimenti fino a 500.000 euro.

 ↘ Fondo di Garanzia per le PMI: L’80% dell’importo 
finanziato può essere coperto, riducendo 
drasticamente i rischi per banche e istituti di credito.

 ↘ Crescita del Venture Capital: I fondi italiani e 
internazionali hanno aumentato la loro presenza, 
portando il valore totale degli investimenti a oltre 3 
miliardi di euro.

Queste misure creano un ambiente favorevole agli 
investimenti, rendendo l’Italia un mercato sempre più 
attraente per il venture capital e gli investitori istituzionali.

6.1.2 DIGITALIZZAZIONE E AUTOMAZIONE:  
UN PASSO NECESSARIO
Le startup che investiranno in digitalizzazione e intelligenza 
artificiale avranno un vantaggio competitivo rispetto a 
quelle che rimarranno ancorate a modelli tradizionali. Nel 
2025, oltre il 60% delle startup italiane ha dichiarato di 
investire in AI, blockchain e cybersecurity per migliorare 
efficienza e scalabilità.

Le tecnologie emergenti più strategiche per le PMI e le 
startup innovative sono:

 ↘  Intelligenza Artificiale per automatizzare processi e 
migliorare l’analisi dei dati.

Oltre il 60% delle 
startup italiane ha 
dichiarato di investire in 
AI, blockchain e cyber-
security per migliorare 
efficienza e scalabilità.
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 ↘  Blockchain per garantire trasparenza e sicurezza nelle 
transazioni.

 ↘  Automazione e IoT per ottimizzare la produzione e ridurre 
i costi operativi.

 ↘ Le aziende che adotteranno queste tecnologie non solo 
attireranno più investitori, ma miglioreranno anche la loro 
redditività e competitività.

6.1.3 INTERNAZIONALIZZAZIONE: ESPANDERE I CONFINI
Il mercato italiano è in crescita, ma è ancora limitato 
rispetto ai grandi ecosistemi globali. Il 2025 è l’anno giusto 
per espandere la propria startup all’estero, sfruttando i 
programmi di internazionalizzazione e supporto all’export.

Le principali opportunità sono:

 ↘ “Export Digitale 2025”: Un programma che copre fino al 
70% dei costi per l’espansione nei mercati esteri.

 ↘ Partecipazione a bandi europei come Horizon Europe, 
che mette a disposizione oltre 95 miliardi di euro per la 
ricerca e l’innovazione.

 ↘ Acceleratori internazionali: I programmi di 
accelerazione in Stati Uniti, Regno Unito e Germania 
stanno accogliendo un numero crescente di startup 
italiane.

Le imprese che riescono a scalare velocemente sui mercati 
internazionali aumentano significativamente il loro valore e la 
loro capacità di attrarre finanziamenti.

6.2 Sfide e Prospettive Future
Nonostante il contesto favorevole, le startup e PMI innovative 
devono affrontare alcune sfide cruciali per consolidare la loro 
crescita.

6.2.1 SUPERARE LA BUROCRAZIA
L’Italia ha fatto passi avanti nella semplificazione 
amministrativa, ma restano ostacoli che rallentano la 
crescita delle imprese. Alcuni problemi comuni includono:

 ↘ Tempi lunghi per l’accesso ai finanziamenti pubblici.
 ↘ Procedure complesse per la registrazione di brevetti 

e marchi.
 ↘ Difficoltà nell’interazione con gli enti regolatori.

Una delle priorità del governo per il 2025 è continuare a 
semplificare i processi burocratici, garantendo tempi più 
rapidi e meno oneri per le imprese.
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6.2.2 ACCESSO AI TALENTI E FORMAZIONE
Le startup italiane devono investire di più in talento e 
formazione per competere con i giganti internazionali. 
La carenza di professionisti specializzati in AI, data science 
e cybersecurity è ancora un problema da risolvere.

Le aziende possono affrontare questa sfida attraverso:

 ↘ Partnership con le università per formare nuove 
competenze.

 ↘ Programmi di upskilling e reskilling per il personale.
 ↘ Recruiting internazionale per attrarre talenti da 

altri paesi.

6.2.3 CREAZIONE DI UNA CULTURA DELL’INNOVAZIONE
Uno degli aspetti che differenzia l’Italia da altri paesi è la 
mentalità imprenditoriale ancora poco orientata al rischio e 
all’innovazione. Le startup di successo devono lavorare per 
creare una cultura dell’innovazione attraverso:

 ↘ Ecosistemi collaborativi con grandi aziende e centri di 
ricerca.

 ↘ Eventi di networking e mentorship per gli imprenditori 
emergenti.

 ↘ Open innovation per integrare le startup nei processi 
aziendali delle corporate.

6.3 L’Italia come Hub dell’Innovazione: 
Una Visione per il Futuro
L’Italia ha tutte le carte in regola per diventare un hub di 
innovazione di livello globale. I dati dimostrano che il trend 
positivo dell’ultimo decennio sta accelerando grazie alle 
politiche di incentivazione e agli investimenti nel settore 
tecnologico.

Le startup sono il futuro dell’economia italiana, e il 2025 
rappresenta un punto di svolta. Per chi vuole lanciare una 
startup, scalare il proprio business o attrarre investitori, il 
momento di agire è adesso.

Le imprese che sapranno sfruttare al meglio gli incentivi, 
digitalizzare i processi e internazionalizzarsi avranno 
un vantaggio competitivo decisivo nei prossimi anni. 
L’ecosistema è pronto per supportare le nuove idee, e l’Italia 
ha finalmente una chance concreta di emergere sulla scena 
internazionale dell’innovazione.

Il 2025 non è solo un anno di opportunità, ma un trampolino 
di lancio per il futuro delle startup italiane.

Il 2025 non è solo un 
anno di opportunità, 
ma un trampolino di 
lancio per il futuro delle 
startup italiane.
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Una documentazione solida è essenziale per garantire la 
credibilità e l’affidabilità di un white paper. Le fonti riportate 
di seguito comprendono studi governativi, report di settore, 
pubblicazioni accademiche e analisi di mercato che 
forniscono dati aggiornati e approfondimenti sulle startup 
innovative e PMI innovative in Italia e in Europa.
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Introduzione
La costituzione di una startup innovativa in Italia segue un 
processo normativo ben definito, volto a favorire la nascita 
e la crescita di imprese ad alto contenuto tecnologico. 
Il governo ha introdotto numerosi strumenti per 
semplificare la burocrazia e agevolare l’accesso ai 
finanziamenti. Tuttavia, costituire una startup non è 
come aprire una semplice SRL tradizionale, poiché vi 
sono differenze sostanziali sia nei requisiti che nelle 
agevolazioni.

Per comprendere al meglio il percorso di costituzione, 
è fondamentale analizzare gli step necessari per la 
creazione di una startup innovativa, le differenze con 
una SRL classica e i vantaggi di scegliere questa forma 
giuridica.

8.1 Fasi della Costituzione di una Startup Innovativa
La costituzione di una startup innovativa in Italia deve 
avvenire con atto notarile (modalità tradizionale)

Di seguito, vediamo i principali passi da seguire per 
costituire una startup innovativa.

8.1.1 SCELTA DELLA FORMA GIURIDICA
Per essere riconosciuta come startup innovativa, la società 
deve costituirsi come società di capitali. Le principali forme 
giuridiche disponibili sono:

 ↘ Società a Responsabilità Limitata (SRL)
 ↘ Società per Azioni (SpA)
 ↘ Società Cooperativa

Tuttavia, nella stragrande maggioranza dei casi, la 
scelta ricade sulla SRL innovativa, perché offre maggiore 
flessibilità nella governance e negli investimenti.

8.1.2 REDAZIONE DELLO STATUTO E DELL’ATTO COSTITUTIVO
L’atto costitutivo e lo statuto sono documenti fondamentali 
per definire:

 ↘ L’oggetto sociale (che deve essere legato 
all’innovazione e alla tecnologia)

 ↘ Il capitale sociale (può essere anche simbolico, 
minimo 1 euro)

 ↘ I diritti e i doveri dei soci
 ↘ Le modalità di gestione della startup

Le startup innovative possono redigere l’atto costitutivo 
senza obbligo di atto notarile, una differenza chiave 
rispetto alla SRL tradizionale, che invece deve passare 
obbligatoriamente dal notaio.



STARTUP INNOVATIVE | LE NOVITÀ 2025 E LE STRATEGIE VINCENTI 46

8.1.3 REGISTRAZIONE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO E 
ISCRIZIONE NELLA SEZIONE SPECIALE
Dopo la costituzione, la startup deve essere registrata 
presso la Camera di Commercio e, se vuole accedere alle 
agevolazioni, deve essere iscritta nella Sezione Speciale delle 
Startup Innovative.

Per l’iscrizione, occorre dimostrare di possedere almeno uno 
di questi requisiti:

 ↘ Investire almeno 15% del fatturato in Ricerca & Sviluppo;
 ↘ Avere almeno un terzo del personale con laurea 

magistrale;
 ↘ Essere titolari di un brevetto o software registrato.

Questa iscrizione consente di accedere a vantaggi esclusivi, 
come esenzione da imposte e accesso al Fondo di Garanzia.

8.2 Differenze tra una Startup Innovativa 
e una SRL Tradizionale
Le differenze tra una startup innovativa e una SRL tradizionale 
riguardano sia gli aspetti normativi che le agevolazioni fiscali 
e finanziarie.

8.2.1 SEMPLIFICAZIONI BUROCRATICHE

STARTUP INNOVATIVA SRL TRADIZIONALE

Può essere costituita senza atto notarile 
(procedura digitale con firma elettronica)

Deve essere costituita davanti a un notaio 
(costo medio 2.000 - 3.000€)

Esente da diritti camerali e imposte di bollo 
nei primi 5 anni

Nessuna esenzione fiscale sulle imposte di 
bollo

Statuto flessibile con possibilità di emettere 
strumenti finanziari partecipativi Non ha particolari incentivi fiscali o finanziari
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8.2.2 AGEVOLAZIONI FISCALI E FINANZIARIE
Le startup innovative godono di importanti agevolazioni 
fiscali, che non sono disponibili per le SRL tradizionali

STARTUP INNOVATIVA SRL TRADIZIONALE

Detrazione IRPEF del 65% per investimenti in 
startup Nessuna detrazione fiscale per gli investitori

Esenzione dall’IRAP per 5 anni Non ha accesso al credito d’imposta per 
R&S

Credito d’imposta per R&S fino al 50% Non può beneficiare di agevolazioni 
pubbliche dedicate alle startup

Accesso prioritario ai finanziamenti pubblici 
(Smart&Start, Fondo di Garanzia PMI) -

STARTUP INNOVATIVA SRL TRADIZIONALE

Può accedere a venture capital e 
crowdfunding con agevolazioni fiscali per 
gli investitori

Può accedere ai fondi solo attraverso 
banche tradizionali

Può ottenere finanziamenti da CDP Venture 
Capital, Invitalia e Horizon Europe

Gli investitori non ricevono benefici fiscali 
per investire nella società

Ha accesso prioritario a bandi per 
l’innovazione e acceleratori d’impresa

Maggiori difficoltà nell’ottenere venture 
capital

8.2.3 ACCESSO AGLI INVESTIMENTI E FINANZIAMENTI
Uno dei vantaggi principali delle startup innovative rispetto 
alle SRL tradizionali è la capacità di attrarre finanziamenti da 
investitori privati e pubblici.
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8.2.4 REGIME DEL LAVORO E STOCK OPTION
Un altro elemento distintivo delle startup innovative è la 
maggiore flessibilità nella gestione dei contratti di lavoro e la 
possibilità di offrire stock option ai dipendenti.

STARTUP INNOVATIVA SRL TRADIZIONALE

Può assumere personale con contratti 
flessibili e agevolati

I contratti devono seguire la normativa 
standard senza particolari agevolazioni

Può pagare dipendenti e collaboratori con 
stock option esentasse

Le stock option sono tassate come reddito 
da lavoro

Esente dall’obbligo di versare il contributo 
INAIL per i primi 4 anni

Nessuna esenzione dai contributi 
previdenziali

Conclusione
Costituire una startup innovativa rispetto a una SRL 
tradizionale offre numerosi vantaggi, tra cui:

 ↘ Minore burocrazia e costi di avvio ridotti;
 ↘ Agevolazioni fiscali e incentivi per investitori;
 ↘ Maggiore accesso ai finanziamenti pubblici e privati;
 ↘ Flessibilità nella gestione del personale e degli strumenti 

finanziari.
Tuttavia, per poter usufruire di questi vantaggi, la startup 
deve rispettare rigidi requisiti e operare in un settore ad 
alto contenuto innovativo. Per gli imprenditori che vogliono 
scalare rapidamente il proprio business e accedere a capitali 
di rischio, la startup innovativa è la scelta ideale. Se invece 
si punta a un’attività più tradizionale e meno dipendente da 
investitori esterni, una SRL classica potrebbe essere più adatta.
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Introduzione
Misurare il successo di una startup è essenziale per 
comprendere la sua crescita, il suo impatto sul mercato e 
la sua capacità di attrarre investimenti. I Key Performance 
Indicators (KPI) sono metriche fondamentali utilizzate per 
valutare la performance aziendale in diversi settori.

Nel 2025, l’ecosistema globale delle startup ha raggiunto 
un valore complessivo di oltre 4 trilioni di dollari, con una 
crescita significativa nei settori della tecnologia, della 
sostenibilità e dell’intelligenza artificiale. L’Italia, pur con un 
ritardo storico rispetto ad altre nazioni, sta recuperando 
terreno grazie a un aumento del numero di startup e a un 
maggior flusso di investimenti nel venture capital.

I KPI più rilevanti per le startup spaziano dall’acquisizione 
clienti al tasso di crescita annuale dei ricavi (CAGR), 
fino alla redditività unitaria per cliente (LTV/CAC ratio). 
Confrontando l’Italia con altre economie emergenti e 
mature, possiamo delineare un quadro chiaro delle 
opportunità e delle sfide per gli imprenditori italiani.

9.1 KPI Chiave per le Startup: Panoramica Generale
Esistono numerosi KPI per misurare la crescita e la 
sostenibilità delle startup. Di seguito, analizziamo i più 
rilevanti e come si differenziano tra Italia e resto del mondo.

9.1.1 CUSTOMER ACQUISITION COST (CAC)
Il Customer Acquisition Cost (CAC) misura il costo medio 
sostenuto per acquisire un nuovo cliente. È uno degli 
indicatori più critici, soprattutto nelle prime fasi di sviluppo 
di una startup.

Italia: Il CAC medio per le startup italiane è di circa €120-
€200, a seconda del settore. Le startup B2B tendono ad 
avere costi di acquisizione più elevati, mentre nel B2C il 
valore si riduce grazie al digital marketing.

Mondo: Negli Stati Uniti, il CAC può variare da $50 
(e-commerce) fino a $1.000 (fintech e software enterprise). 
Il costo medio nei paesi asiatici è inferiore, intorno ai $40-
100, grazie a un utilizzo più efficiente del mobile marketing.

 ↘ Esempio pratico: Scalapay, startup italiana di 
pagamento a rate, ha ridotto il proprio CAC da €180 a 
€95 grazie a strategie di retargeting e ottimizzazione 
delle campagne pubblicitarie.

9.1.2 LIFETIME VALUE (LTV) E LTV/CAC RATIO
L’LTV (Lifetime Value) rappresenta il valore totale che un 
cliente porta a un’azienda nel corso della sua relazione 
con essa. Il rapporto LTV/CAC misura la redditività 
dell’acquisizione clienti.
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ITALIA   MONDO

CUSTOMER ACQUISITION COST (CAC)

MAX €200

MAX €1000

SCALAPAY  
Ha ridotto i costi grazie a strategie di 
retargeting e campagne pubblicitarie

COS’È? 
Costo medio sostenuto per 
acquisire un nuovo cliente

ITALIA   MONDO

LIFETIME VALUE (LTV) E LTV/CAC RATIO

3:1

4:1

COS’È? 
Il valore totale che un 
cliente porta a un’azienda

EVERLI  
Ha aumentato il proprio LTV 
grazie a programmi di fedeltà

ITALIA   MONDO

MONTHLY RECURRING REVENUE (MRR) 

ANNUAL RECURRING REVENUE (ARR)

€15.000

$80.000

€50.000

COSA SONO? 
I ricavi ricorrenti mensili e annuali

CASAVO  
Ha superato i €200M di ARR grazie 
all’espansione in nuovi mercati europei

$2M
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Italia: Il rapporto LTV/CAC per le startup italiane è 
mediamente 3:1, cioè per ogni €1 speso in acquisizione clienti, 
la startup ottiene un ritorno di €3 nel tempo. Tuttavia, molte 
aziende early-stage non raggiungono questo valore ottimale.

Mondo: In Silicon Valley, il rapporto medio per le startup 
finanziate da venture capital è 4:1 o superiore, grazie a 
modelli di revenue più scalabili e ricorrenti.

 ↘ Esempio pratico: Everli, marketplace italiano della spesa 
online, ha aumentato il proprio LTV grazie a programmi di 
fedeltà e personalizzazione delle offerte.

9.1.3 MONTHLY RECURRING REVENUE (MRR) E ANNUAL 
RECURRING REVENUE (ARR)
Questi due KPI misurano i ricavi ricorrenti mensili e annuali, 
fondamentali per le startup con modelli di business basati su 
abbonamenti.

Italia: Il MRR medio delle startup italiane in fase early-stage 
è di circa €15.000-€50.000, mentre le scaleup più mature 
raggiungono €500.000+.

Mondo: Negli Stati Uniti, il MRR medio delle startup SaaS è 
$80.000+ nelle fasi iniziali e può superare i $2M+ nelle fasi 
avanzate.

 ↘ Esempio pratico: Casavo, startup proptech italiana, ha 
superato i €200M di ARR grazie all’espansione in nuovi 
mercati europei.

9.2 KPI di Crescita e Sostenibilità
Oltre ai KPI di ricavi e acquisizione clienti, è fondamentale 
analizzare quelli legati alla sostenibilità del business.

9.2.1 BURN RATE E RUNWAY
Il Burn Rate misura la velocità con cui una startup sta 
esaurendo la propria liquidità, mentre il Runway indica 
per quanti mesi un’azienda può sopravvivere senza nuovi 
finanziamenti.

Italia: Il burn rate medio è più basso rispetto agli Stati Uniti, 
con startup che spendono tra i €30.000 e i €100.000 al mese.

Mondo: In USA e UK, startup con venture capital spendono tra 
$200.000 e $1M al mese per scalare rapidamente.

 ↘ Esempio pratico: Satispay, fintech italiana, ha gestito 
il burn rate in modo efficace raccogliendo €450M in 
investimenti per garantire una runway pluriennale.
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ITALIA   MONDO

SATISPAY  
Ha gestito il burn rate raccogliendo 
€450M in investimenti per garantire 
una runway pluriennale

BURN RATE

RUNWAY

COSA SONO? 
Il Burn Rate misura la velocità con cui 
una startup sta esaurendo la liquidità.
Il Runway indica per quanti mesi 
un’azienda può sopravvivere senza 
nuovi finanziamenti.

$200.000

$1M

€30.000

€100.000

ITALIA   MONDO

EMPLOYEE GROWTH E VALUTAZIONE

COS’È? 
La crescita del team come indicatore 
della scalabilità di una startup

BENDING SPOONS  
Startup italiana passata da 50 
a 400 dipendenti in tre anni

50-100%30%

TASSO DI CRESCITA ANNUALE
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9.2.2 EMPLOYEE GROWTH E VALUTAZIONE
La crescita del team è un indicatore chiave della scalabilità di 
una startup.

Italia: Le startup innovative crescono con un tasso medio del 
25-30% annuo in termini di numero di dipendenti.

Mondo: Le startup della Silicon Valley scalano a un ritmo del 
50-100% annuo nei primi 5 anni.

 ↘ Esempio pratico: Bending Spoons, startup italiana del 
settore mobile, è passata da 50 a 400 dipendenti in 
tre anni.

Conclusioni
L’analisi dei KPI delle startup italiane rispetto a quelle 
internazionali dimostra che il nostro ecosistema sta 
crescendo rapidamente, ma presenta ancora un gap 
significativo rispetto alle economie più avanzate. I punti 
chiave sono:

 ↘ Migliorare il LTV/CAC ratio con strategie di fidelizzazione
 ↘ Aumentare gli investimenti per scalabilità (venture 

capital e fondi europei)
 ↘ Ridurre il burn rate senza compromettere la crescita
 ↘ Espandersi nei mercati globali per aumentare il valore 

aziendale
Le startup italiane devono puntare su modelli di business 
scalabili, internazionalizzazione e maggiore accesso ai 
finanziamenti per ridurre il divario con Silicon Valley, Berlino 
e Londra.
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